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Ottimizzare la cache dei siti web con Cloudflare

La cache è uno degli strumenti più potenti per migliorare le prestazioni di un
sito web, ridurre i tempi di caricamento e migliorare l'esperienza utente.
Cloudflare, una delle piattaforme di Content Delivery Network (CDN) più
diffuse, offre numerosi strumenti per ottimizzare la cache di un sito web. In
questo articolo vedremo come configurare al meglio la cache con
Cloudflare per ottenere il massimo delle prestazioni.

1. Cos’è la Cache?

La cache è un meccanismo che permette di memorizzare una copia
temporanea di file statici o dinamici su un server. Quando un utente visita
un sito, anziché richiedere ogni volta i dati dal server di origine, Cloudflare
serve una copia in cache dal server più vicino all'utente. Questo riduce il
tempo di risposta e la latenza, migliorando le prestazioni complessive.

2. Perché Usare Cloudflare per la Cache?

Cloudflare ha una rete di server distribuiti in tutto il mondo che permette di
cache-are i contenuti di un sito web in modo efficiente. Alcuni dei vantaggi
principali dell’utilizzo di Cloudflare per la cache includono:

Riduzione dei tempi di caricamento grazie alla distribuzione dei
contenuti sui suoi numerosi server sparsi in tutto il mondo.
Riduzione del carico sul server di origine, poiché i contenuti statici
vengono serviti direttamente dalla cache di Cloudflare.
Protezione DDoS e sicurezza aggiuntiva, poiché Cloudflare agisce
da intermediario tra il visitatore e il server di origine.

3. Tipi di Cache su Cloudflare
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Cloudflare gestisce due principali tipi di cache:

3.1. Cache per i Contenuti Statici

I file statici includono immagini, CSS, JavaScript e font, che non cambiano
spesso. Cloudflare memorizza automaticamente questi file nella sua cache
per servire rapidamente agli utenti.

3.2. Cache per i Contenuti Dinamici

I contenuti dinamici sono quelli che variano in base alle interazioni degli
utenti (ad esempio, pagine generate da WordPress o applicazioni web).
Cloudflare, per default, non memorizza in cache i contenuti dinamici, ma è
possibile personalizzare questa impostazione per migliorarne le prestazioni.

4. Come Ottimizzare la Cache con Cloudflare

4.1. Configurare le Impostazioni di Cache

Per gestire la cache su Cloudflare, accedi al tuo account Cloudflare,
seleziona il dominio che desideri ottimizzare e segui questi passaggi:

Vai su "Caching" nel dashboard.
Qui troverai opzioni come "Caching Level", "Purge Cache", e "TTL
(Time to Live)".

4.2. Livello di Caching

Il livello di caching determina quali file vengono memorizzati nella cache.
Cloudflare offre tre livelli di caching:

No Query String: Vengono memorizzati nella cache solo gli URL
senza parametri di query.
Ignore Query String: Tutti gli URL vengono memorizzati nella cache
ignorando i parametri di query.



Standard: Diversi URL con parametri di query differenti vengono
memorizzati separatamente.

4.3. TTL (Time to Live)

Il TTL è il tempo per cui un file viene memorizzato nella cache prima di
essere eliminato o aggiornato. Cloudflare permette di configurare il TTL in
base alle tue esigenze. Se hai contenuti statici che non cambiano spesso,
puoi impostare un TTL più lungo (es. 1 mese), mentre per contenuti
dinamici potrebbe essere utile un TTL più breve.

4.4. Purge Cache

La funzione "Purge Cache" ti permette di svuotare manualmente la cache di
Cloudflare quando hai aggiornato i contenuti del tuo sito web. Questo è
particolarmente utile dopo aver fatto modifiche a immagini o file
CSS/JavaScript.

Cloudflare offre due opzioni per svuotare la cache:

Purge Everything: Cancella l'intera cache.
Custom Purge: Permette di svuotare solo file o URL specifici.

4.5. Page Rules per una Cache Avanzata

Le Page Rules di Cloudflare permettono di creare regole specifiche per il
caching delle pagine. Alcuni casi d'uso comuni includono:

Cache Everything: Cloudflare, di default, non memorizza in cache
pagine HTML, ma puoi forzarlo con una Page Rule per migliorare le
prestazioni su pagine che non cambiano frequentemente.
Bypass Cache on Cookie: Questa opzione è utile per siti con
contenuti dinamici basati sui cookie, come aree riservate o pannelli di
controllo.

4.6. Edge Cache TTL



L'Edge Cache TTL controlla per quanto tempo Cloudflare memorizza i
contenuti nei suoi server di edge. Per contenuti statici, si consiglia di
impostarlo su un valore più elevato, come 1 mese. Per contenuti che
cambiano frequentemente, un valore più basso, come 1 ora, può essere più
appropriato.

4.7. Utilizzo del Prefetching

Il prefetching è una tecnica che permette di scaricare in anticipo le risorse
che probabilmente saranno richieste da una pagina. Cloudflare supporta il
prefetching delle risorse tramite l’header Link. Puoi utilizzare questa
tecnica per migliorare ulteriormente le prestazioni di caricamento delle
pagine.

4.8. Ottimizzazione delle Immagini

Cloudflare offre un servizio chiamato Polish, che ottimizza
automaticamente le immagini nel tuo sito per ridurne le dimensioni senza
compromettere la qualità. Questa funzione può ulteriormente migliorare la
velocità di caricamento, specialmente su dispositivi mobili o connessioni
lente.

5. Monitoraggio e Debug della Cache

Cloudflare fornisce strumenti avanzati per monitorare e ottimizzare
ulteriormente la cache:

Cache Analytics: Mostra informazioni dettagliate su quali contenuti
vengono memorizzati nella cache, la frequenza di utilizzo e il risparmio
di traffico.
Cache Status Header: Cloudflare include un header nei file serviti che
indica se il file è stato servito dalla cache (HIT), dal server di origine
(MISS), o se è stato bypassato (BYPASS).

6. Conclusioni



Ottimizzare la cache del tuo sito web con Cloudflare è essenziale per
migliorare le prestazioni e l'esperienza utente. Configurando correttamente
le impostazioni di caching, sfruttando le Page Rules e monitorando le
prestazioni della cache, puoi ridurre i tempi di caricamento, ridurre il carico
sul server e offrire una navigazione più veloce e fluida ai tuoi utenti.


